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1) ARTICOLAZIONE

DELL’APPRENDIMENTO

UNITA RIO

Riferimenti ai Documenti esterni e interni

a) nazionali

 Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del primo ciclo di istruzione

 Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione

 Documento tecnico per il nuovo obbligo di istruzione

b) europei

 Risoluzione del Consiglio dell’UE 

 Memorandum sull’istruzione e la formazione permanente

 Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a competenze chiave per 

l’apprendimento permanente 

c) documenti di istituto

 POF

 Curricolo verticale

 Progetti del PTOF   “I giovani ricordano la Shoah”

COMPETENZE  TRASVERSALI CHIAVE DI CITTADINANZA

1. comunicazione nella madrelingua;

2. competenza digitale;

3. imparare a imparare;

4. competenze sociali e civiche;

5. spirito di iniziativa e imprenditorialità;

6. consapevolezza ed espressione culturale.

COMPITO UNITARIO DI APPRENDIMENTO

Confezionamento di un “libro-cuscino” per diffondere la conoscenza del contenuto e significato della 

normativa antiebraica fascista del 1938, con particolare riguardo al mondo della scuola e per aumentare la 

consapevolezza del suo significato storico, sociale e umano.



OBIETTIVI FORMATIVI RIFERITI AL COMPITO UNITARIO DI APPRENDIENTO. 

-Orientare gli alunni a una metodologia progettuale che punti all’individuazione, e all’approfondimento di un tema 

di ricerca, da tradurre poi in un elaborato personale.

- Favorire un clima per l’individuazione di percorsi di ricerca personali e lo sviluppo di una autonomia progettuale 

affinché  il prodotto finale sia il risultato di un linguaggi estetico autonomo.

-Incoraggiare i ragazzi alla realizzazione di un progetto personale attraverso l’utilizzo di tecniche o materiali 

inusuali e alternativi.

-Incoraggiare il lavoro di coppia o gruppo e favorire un clima di collaborazione positivo.

Metodi Lezione frontale, partecipata. Didattica laboratoriale. Coding. Raccordo dell’attività di gruppo. Lavoro

individuale guidato

Tempi ottobre-novembre

Soluzioni organizzative

Fase 1. Lettura attiva e guidata del testo. Collocazione di avvenimenti e fenomeni storici  nella giusta 

successione cronologica. Lettura della carta geostorica. Ricavare informazioni da una fonte specifica. 



Fase 2. Raccolta del materiale ed allestimento aula – laboratorio. Fase 3. Valutazione delle varie proposte di  lavoro. 





Fase 4. Scelta dei materiali seguendo la propria fantasia e secondo il proprio gusto personale(foto, ritagli di riviste, pagelle, interviste, 

stoffe riciclate, nastri, primer ritardante per acrilici, ago e filo). Fase 5. Utilizzo del  carta-modello per ritagliare con precisione la 

sagoma scelta.





Fase 6. Scrittura di testi e didascalie con il computer e stampate a specchio.



Fase 7. Trasferimento delle immagini dalla carta sulla stoffa. Fase 8. Cucitura di tre lati del cuscino. 

Fase 9. Riempimento e rifiniture dell'oggetto prodotto


















